Intellettuali militanti, funzionari e tecnologici (1903-1914)?

Il ritardo con il quale la cultura italiana si è presentata dinnanzi alle sfide lanciate dalla modernità europea ha fatto sì che si creasse una situazione per molti versi schizofrenica, per la quale i primi anni del secolo rappresentarono un vero e proprio momento di aggiornamento culturale, che trasformò, e modernizzò tecnologicamente, i tradizionali modelli percettivi di intellettuali e agenti culturali nei confronti del libro e delle dinamiche produttive ad esso soggiacenti. Si crearono nuove comunità interpretative e cenacoli intellettuali riuniti attorno a riviste letterarie e politiche, e accomunati da un atteggiamento esplorativo verso tutto quello che si poteva classificare come tecnologico, europeo, e quindi moderno. 
In questo intervento, ci si propone pertanto di discutere del rinnovato impegno espresso da riviste e case editrici, ormai luoghi deputati alla formazione culturale di un pubblico più vasto, in un più serrato dialogo con i lettori, e alla ricerca di una nuova formula che riassuma il ruolo più attivo e partecipe dell’intellettuale-scrittore al cospetto delle trasformazioni all’interno della società letteraria e del mercato editoriale. Ci si soffermerà, in particolare, sulle proposte di rinnovamento culturale ed etico della Voce di Papini e Prezzolini, ma anche su quelle provenienti da ambienti meno engagé, quali quello della rivista Lacerba, e nazionalisti del reazionario Regno. Tutto questo per dimostrare come fosse proprio il desiderio di progresso tecnologico e culturale ad animare il rapporto tra intellettuali, scrittori e libro e, in questo modo, a far sì che si potessero rinegoziare i confini ideologici tradizionalmente imposti alle forme assunte dalla cultura italiana ante-guerra.
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